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1. Descrizione generale 

 
1.1 Descrizione intervento 

L’Intervento è finalizzato ad incentivare la creazione e lo sviluppo di attività extra agricole nelle aree rurali 
sostenendo investimenti di attività imprenditoriali con finalità produttive. 

In tale contesto è prevista la concessione del sostegno a investimenti per attività artigianali finalizzate 
all’erogazione di servizi all’agricoltura (artigiani agromeccanici/contoterzisti) indirizzati al miglioramento 
dell’efficienza tecnica e ambientale delle operazioni svolte a favore degli agricoltori. 
 

1.2 Obiettivi 
L’intervento concorre al raggiungimento del seguente obiettivo dell’articolo 6 del regolamento (UE) 
2021/2115: 
• Obiettivo specifico n.8: promuovere l’occupazione, la crescita, la parità di genere, compresa la 

partecipazione delle donne all’agricoltura, l’inclusione sociale e lo sviluppo locale nelle zone rurali, 
comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile 

 
2. Ambito territoriale di applicazione 

Il  territorio regionale compreso nelle aree rurali B, C, D. 
 
3. Beneficiari degli aiuti 

 
3.1 Soggetti richiedenti 

Microimprese e piccole imprese non agricole come definite nell’allegato I del Reg.to (UE) 2022/2472, ai sensi 
della raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 06.05.2003. 

 
3.2 Condizioni di ammissibilità dei soggetti richiedenti 

Al momento della presentazione della domanda, il soggetto richiedente deve: 
a) essere iscritto nel Registro delle imprese presso la Camera di Commercio I.A.A. 
b) essere iscritto nell’Anagrafe del Settore Primario; 
c) essere titolare di Partita IVA; 
d) non esercitare attività agricola ai sensi dell’art. 2135 del cc; 
e) presentare, in visura camerale, il Codice ATECO 01.61.00 “Attività di supporto alla produzione vegetale” 

relativo alla classificazione delle attività economiche; 
f) dichiarare reddito d’impresa per lo svolgimento di attività di impresa agromeccanica; 
g) avere almeno una unità locale/operativa nel territorio regionale; 
 
 
4. Operazioni ammissibili 

Investimenti per attività artigianali finalizzate all’erogazione di servizi all’agricoltura (artigiani 
agromeccanici/contoterzisti) indirizzati al miglioramento dell’efficienza tecnica e ambientale delle operazioni 
svolte a favore degli agricoltori. 
 

4.1 Operazioni previste 
 

Sono ammissibili operazioni per: 
- la realizzazione di piazzole per il lavaggio delle irroratrici e il recupero delle relative acque reflue, 
- l’acquisto di nuovi macchinari, attrezzature utilizzate nell’ambito dell’agricoltura conservativa, di 

precisione e a ridotto impatto ambientale, come di seguito articolate. 
 

1) Acquisizione e realizzazione di sistemi che impediscono l’inquinamento puntuale da prodotti fitosanitari 
in agricoltura  
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- Piazzole per il lavaggio delle irroratrici e il recupero delle relative acque reflue 
- Biobed 
- Dispositivi per agevolare il riempimento della macchina irroratrice e prevenire l’inquinamento durante 

tale operazione 
- Dispositivi per il lavaggio dei contenitori vuoti dei prodotti fitosanitari 

2) Acquisizione di attrezzature per la distribuzione di prodotti fitosanitari con caratteristiche volte a favorire 
la riduzione dell’inquinamento: 
- Attrezzature per la distribuzione dei prodotti fitosanitari finalizzate alla riduzione dell’inquinamento 

ambientale e certificate ENAMA-ENTAM  
▪ Atomizzatori a tunnel con pannelli recuperatori 
▪ Atomizzatori con convogliatori d’aria a torretta 
▪ Atomizzatori con diffusori multipli orientabili 
▪ Barre irroratrici con campana antideriva 
▪ Barre irroratrici con ugelli antideriva e distribuzione assistita mediante manica d’aria.  

3) Acquisizione di attrezzature per la tutela del suolo in termini di fertilità, struttura e qualità e per il 
rilevamento dei parametri fisiologici e produttivi: 
- Attrezzature per l'agricoltura di precisione  
- Attrezzature per l'agricoltura conservativa  
- Attrezzature per il controllo localizzato delle malerbe mediante sistemi fisici e meccanici 

4) Acquisizione di attrezzature per la distribuzione e l’interramento degli effluenti non palabili (liquami 
zootecnici e materiali assimilati ai sensi del “Quarto Programma d’azione per le zone vulnerabili ai nitrati 
di origine agricola del Veneto” approvato con DGR n. 813/2021): 
- spandiliquame trainato (carrobotte) con interratori; 
- spandiliquame semoventi con interratori; 
- sistemi ombelicali atti all’interramento; 
- attrezzature portate atte all’interramento degli effluenti non palabili. 

Nell’ambito delle attrezzature per l’interramento sono ammesse le seguenti tipologie: 
▪ Sistemi di iniezione sotto-superficiale a solco chiuso (iniezione a media profondità: 5-15 cm)  
▪ Sistemi di iniezione profonda (profondità maggiore di 15 cm); 
▪ Sistemi di iniezione sotto-superficiale a solco aperto (profondità inferiore ai 5 cm); 
▪ Sistemi per spandimento in bande con scarificazione 
▪ Sistemi per spandimento in bande con tubi rasoterra (per utilizzo su superfici non seminative, nel 

rispetto delle misure rafforzative di cui all’Allegato A alla DGR 837/2023) 
Non sono ammissibili i seguenti investimenti: 
▪ carribotte muniti di cannoncino per la distribuzione ad alte pressioni e/o piatto deviatore, anche quale 

optional; 
▪ carribotte con interratori composti da meno di quattro corpi lavoranti. 

5) Kit di aggiornamento di attrezzature, preesistenti in azienda, finalizzato all’implementazione delle 
tecnologie “Agricoltura 4.0” che consentono di raccogliere, analizzare ed elaborare in modo automatico 
tutti i dati che provengono dal campo (vedi lettere da a. a f. del paragrafo 4.2 numero 2.). 

6) Spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi procedurali generali ad eccezione dei costi per gli 
studi di fattibilità. 

 
4.2 Condizioni di ammissibilità delle operazioni  

1. Gli interventi devono essere finalizzati ad un’agricoltura conservativa, di precisione e / o a ridotto impatto 
ambientale in coerenza con quanto indicato nella descrizione dell’intervento paragrafo 1.1 e come 
specificati al paragrafo 4.1. 

2. Le attrezzature, di cui ai numeri 2), 3), 4) del paragrafo 4.1, devono soddisfare almeno uno dei seguenti 
requisiti che consentano l’adozione di tecnologie “Agricoltura 4.0”: 
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a. essere dotate di protocollo di comunicazione ISOBUS o equivalente; 
b. presentare un sistema di interconnessione leggera in grado di trasmettere dati in uscita; 
c. presenza di sistema di guida automatica o semi automatica; 
d. presenza di sistema di telemanutenzione e/o di telediagnosi; 
e. presenza di sistemi per il controllo a rateo variabile; 
f. sensoristica dedicata, tecnologia IoT e sistemi basati sul Cloud. 

 
 

4.3 Spese ammissibili 
a) spese sostenute per investimenti strutturali, impianti, attrezzature descritti nel paragrafo 4.1.; 
b) spese generali secondo quanto previsto agli Indirizzi procedurali generali ad eccezione dei costi per gli 

studi di fattibilità; 
c) la soglia minima di spesa ammissibile per operazione è di € 40.000,00; 
d) Limiti massimi di spesa ammissibile all’aiuto per beneficiario: euro 600.000 in un periodo di 4 anni. Per il 

calcolo temporale del periodo quadriennale va considerato l’anno in cui è decretata la concessione dell’aiuto 
e le tre annualità precedenti. 

 
4.4 Spese non ammissibili 

1) spese non ammissibili definite nel documento di Indirizzi Procedurali Generali; 
2) spese per investimenti non iscrivibili e/o non iscritti fra i cespiti ammortizzabili pluriennali e considerati 

nella gestione annuale dell’impresa; 
3) impianti ed attrezzature usati; 
4) investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti unionali obbligatori; 
5) investimenti destinati a semplice sostituzione di impianti e attrezzature esistenti 
 

4.5 Impegni  
Realizzazione dell’operazione conformemente a quanto definito con il presente bando e con il provvedimento 
di concessione dell’aiuto. 

 
Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dal FEASR, 
rispettando le disposizioni presenti nell’Allegato III del Regolamento 2022/129 e applicando le linee guida 
operative sugli obblighi di informazione approvate con il Decreto n. 22 del 22 febbraio 2024 e s.m.i  del 
Direttore della Direzione AdG FEASR bonifica e irrigazione. 
 

 
 

4.6 Obblighi 
Il beneficiario è tenuto a rispettare i seguenti obblighi. 
- non esercitare attività di impresa agricola nel periodo di stabilità dell’operazione. 
 

4.7 Vincoli  
A partire dal pagamento del saldo al beneficiario, deve essere rispettato un periodo di stabilità dell’operazione 
secondo quanto previsto dagli Indirizzi Procedurali Generali del CSR 2023-2027, di durata pari a: 
- 5 anni per gli investimenti in infrastrutture, investimenti produttivi in strutture e beni immobili; 
- 3 anni per gli investimenti produttivi in attrezzature, e per gli investimenti non produttivi 
 

4.8 Termini e scadenze per l’esecuzione delle operazioni 
I termini per la conclusione delle operazioni e la presentazione della domanda di saldo, a decorrere dalla data 
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto del decreto di concessione dell’aiuto da parte 
dell’AVEPA, sono i seguenti: 

i. 7 mesi per l’acquisto di attrezzature; 
ii. 18 mesi per la realizzazione di opere e impianti tecnologici, in altre zone (zone non montane); 
iii.  24 mesi per la realizzazione di opere e impianti tecnologici, in zona montana. 
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Nel caso di investimenti misti riguardanti contestualmente le due tipologie di investimenti, il termine per la 
realizzazione corrisponde, comunque, a quello previsto ai precedenti punti (ii.) o (iii). 
 
5. Pianificazione finanziaria 

5.1 Importo finanziario a bando 
L’importo è stabilito dal provvedimento di approvazione del bando. 
 

5.2 Forma ed entità del sostegno 
Tipo di sostegno: rimborso delle spese ammissibili. 

Aliquota di sostegno: 30% della spesa ammessa 

Agli aiuti previsti dal presente tipo intervento si applicano le condizioni di cui al Regolamento (UE) n. 
2023/2831 relativo agli “aiuti de minimis” e l’importo complessivo degli aiuti concessi ad un beneficiario 
“impresa unica” non può superare i 300.000,00 euro nell’arco di tre anni. Si applicano i limiti e le condizioni 
previste al paragrafo 5.4 degli Indirizzi Procedurali Generali. 
 

5.3 Compatibilità e cumulo con altri sostegni e agevolazioni 
Si applicano le norme del capitolo 10 del CSR 2023-2027, paragrafo “Divieto di doppio finanziamento e 
cumulabilità degli aiuti”, che assicura il rispetto dell’art. 36 del Reg. (UE) 2021/2116. 
Il CSR 2023-2027 assicura che la medesima spesa finanziata a titolo del FEAGA o del FEASR non benefici 
di alcun altro finanziamento dal bilancio dell'Unione. 
A titolo del FEASR un'operazione può ottenere diverse forme di sostegno dal piano strategico della PAC e da 
altri fondi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2021/1060 o da altri strumenti dell'Unione 
solo se l'importo totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non supera l'intensità massima di 
aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile al tipo d'intervento in questione, secondo quanto disposto nel titolo III 
del regolamento (UE) 2021/2115. 
 

5.4 Aiuti di Stato 
Gli aiuti vengono concessi ai sensi del Regolamento (UE)  2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 
2023 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «de minimis» e s.m.i.. 
Si applicano le disposizioni pertinenti previste al capitolo 5 degli Indirizzi Procedurali Generali “Criteri 
generali di ammissibilità delle operazioni e spese nel caso di “aiuti di stato” e “de minimis”. 
 

5.5 Sanzioni e riduzioni 
In caso di accertamento di inadempienze rispetto a impegni, obblighi e alle condizioni di ammissibilità previste 
per l’intervento, ai sensi della normativa europea (Reg. (UE) n. 2021/2015 e Reg. (UE) n. 2021/2016, in 
particolare il Titolo IV, Capo IV), del Capitolo 7.3 del PSN PAC Italia e delle norme attuative nazionali (D. 
lgs. n 42/2023), si applicano riduzioni dell’aiuto, progressive in funzione delle inadempienze rilevate, che 
possono arrivare, fino alla decadenza della domanda di aiuto e al recupero degli importi eventualmente erogati 
nei casi e nelle modalità riportate nei provvedimenti regionali in materia di riduzioni e sanzioni.  
 
6. Criteri di selezione 

6.1 Criteri di priorità e punteggi 
Le graduatorie di merito nell’ambito dell’Intervento sono stabilite secondo principi e criteri di priorità come 
sotto declinati. Per ciascun criterio di priorità è attribuibile un solo punteggio. 
Al fine dell’inserimento nella graduatoria di finanziabilità le istanze presentate devono conseguire un 
punteggio minimo pari a 43 punti 
Le informazioni a supporto dei criteri di priorità e comprovanti il punteggio richiesto sono presenti nella 
domanda e nelle dichiarazioni specifiche relative all'intervento. 
 
Principio di selezione 1 - Tipologia di beneficiario 

Criterio 1.1 - Qualificazione dell’impresa (NON APPLICA TO)  Punti 
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1.1.1 Impresa iscritta all’albo regionale delle imprese agromeccaniche  

Criterio di assegnazione 

L’impresa, alla data di presentazione della domanda di aiuto, è iscritta all’albo regionale delle imprese 
agromeccaniche di cui alla Legge regionale n. 6/2014. 
 

Criterio di priorità 1.2 - Capacità lavorativa dell’impresa Punti 

1.2.1 Somma delle superfici lavorate > 2000 ettari 15 

1.2.2 Somma delle superfici lavorate > 1000 ettari e ≤ 2000 ettari 12 

1.2.3 Somma delle superfici lavorate > 600 ettari ≤ 1000 ettari 9 

1.2.4 Somma delle superfici lavorate > 300 ettari ≤ 600 ettari 5 

1.2.5 Somma delle superfici lavorate ≤ 300 ettari 3 

Criterio di assegnazione: 
Ai fini del conteggio delle superfici lavorate vale quanto indicato nella dichiarazione UMA dell’anno 
precedente a quello di presentazione della domanda di aiuto. 
 
Principio di selezione 2 - Localizzazione geografica 

Criterio 2.1 - Zonizzazione aree agricole Punti 

2.1.1 Impresa situata in aree D 15 
2.1.2 Impresa situata in aree  C 12 
Criterio di assegnazione 
Localizzazione della sede aziendale. 
Il punteggio è assegnato alla zona più interessata in base al numero di sedi aziendali coinvolte. 
In caso di parità di numero tra diverse zone, è assegnato il punteggio dell’area a maggiore ruralità. 
 
Principio di selezione 3 - Tipologia di investimenti 

Criterio di priorità 3.1 - Tipologia di investimento Punti 

3.1.1 Realizzazione di piazzole per il lavaggio delle irroratrici e il recupero delle relative acque 
reflue  

65 

3.1.2 Attrezzature per la semina su sodo o la lavorazione ridotta del terreno 50 

3.1.3 Attrezzature per trattamenti fitosanitari con sistemi antideriva o per diserbo meccanico ed 
attrezzatura per spandimento di liquame zootecnico con sistemi di contestuale interramento e 
per distribuzione computerizzata concimi 

40 

Criterio di assegnazione: 

Il punteggio viene assegnato in proporzione alla spesa ammissibile per tipologia di investimento.  

Ad es. se gli investimenti in termini di spesa ammissibile sono suddivisi in: 
- Spesa investimenti 3.1.1: 40%, 
- Spesa investimenti 3.1.2: 25%, 
- Spesa investimenti 3.1.3: 35%. 
Il punteggio viene determinato con la seguente modalità di calcolo: 
Punteggio = [0,4*(65 punti) + 0,25*(50 punti) + 0,35*(40 punti)  

Il punteggio viene arrotondato alla prima cifra decimale. 

 
6.2 Condizioni ed elementi di preferenza 
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A parità di punteggio, si seguirà l’ordine decrescente di superficie lavorata. 
 
 
 
7. Domanda di aiuto 

7.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di aiuto 
Il soggetto richiedente presenta la domanda di aiuto all’Agenzia veneta per i pagamenti (AVEPA), secondo le 
modalità previste dagli Indirizzi procedurali generali del CSR 2023-2027 e dai Manuali di AVEPA, entro i 
termini stabiliti dal provvedimento di approvazione del bando.  
Qualora tale data coincida con un sabato, una domenica o altro giorno festivo, la scadenza è prorogata di diritto 
al primo giorno non festivo seguente.  
Costituiscono condizioni di irricevibilità della domanda: 

• il  mancato rispetto dei termini di scadenza per la presentazione delle domande 
• la mancanza degli elementi che consentono di individuare inequivocabilmente il soggetto richiedente 
• la mancata sottoscrizione della domanda da parte del legale rappresentante. 

 
7.2 Documentazione da allegare alla domanda di aiuto 

Unitamente alla documentazione richiesta sulla base della modulistica e delle procedure previste da AVEPA, 
alla domanda sono allegati i seguenti documenti: 
1. atti progettuali completi di relazione tecnica integrati da computo metrico estimativo analitico; 
2. nel caso di acquisizione di macchine e attrezzature: 

• per le tipologie rientranti nelle categorie previste dal “Prezzario di costi massimi unitari di 
riferimento per macchine e attrezzature agricole e forestali” approvato dall’Autorità di Gestione del 
PSR: report di stampa prodotto dall’applicativo “Costo massimo di riferimento delle macchine 
agricole” attestante la categoria, il tipo di macchina, la tipologia, il parametro di riferimento (potenza, 
massa, capacità, larghezza di lavoro e numero di elementi) e il costo massimo della 
macchina/attrezzatura. 

• per le tipologie non rientranti nelle categorie previste dal “Prezzario di costi massimi unitari di 
riferimento per macchine e attrezzature agricole e forestali” approvato dall’Autorità di Gestione del 
PSR: tre preventivi analitici di ditte in concorrenza e sottoscritti, accompagnati da relazione 
tecnico/economica redatta su modello predisposto da AVEPA, che illustri in modo esaustivo la scelta 
del preventivo. 

3. permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il fabbricato interessato. 
Tale documentazione, se non presente in allegato alla domanda, deve essere integrata entro i 90 giorni 
successivi alla chiusura dei termini di presentazione della stessa; in allegato alla domanda deve essere, 
comunque, presentata la richiesta di rilascio riportante la data di presentazione in Comune. 

4. segnalazione certificata di inizio attività (S.C.I.A), comunicazione di inizio lavori (C.I.L.), comunicazione 
inizio lavori asseverata (C.I.L.A.) ove previste, riportanti la destinazione dell’opera interessata e la data 
di presentazione al Comune. AVEPA verifica la presenza di eventuali comunicazioni di diniego e divieto 
di prosecuzione dell’attività da parte del Comune; 

5. documentazione comprovante il punteggio richiesto 
I documenti da 1. a 4., se coerenti con l’intervento, sono considerati documenti essenziali; la loro mancata 
presentazione unitamente alla domanda di aiuto comporta la non ammissibilità della domanda stessa. 
La mancata presentazione della documentazione comprovante il punteggio implica unicamente la non 
attribuzione dei relativi elementi di priorità richiesti in domanda. 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da AVEPA. 
 
8. Domanda di pagamento 

8.1 Modalità e termini per la presentazione della domanda di pagamento 
Per il presente intervento, in conformità agli IPG del CSR 2023-2027, cui si rimanda per ogni dettaglio, è 
possibile chiedere il pagamento in forma di anticipo (facoltativo), acconto (facoltativo) e saldo. 
Il beneficiario presenta la domanda di pagamento Ad AVEPA secondo le modalità previste dagli Indirizzi 
procedurali generali del CSR 2023-2027 e le procedure definite da AVEPA. 
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La domanda di pagamento del saldo deve essere presentata entro i termini previsti per la conclusione 
dell’operazione. 
 
 

8.2 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento 
Fermo restando quanto previsto dagli “Indirizzi procedurali generali” del CSR 2023-2027 e dai manuali di 
AVEPA, anche in riferimento alle eventuali domande di anticipo e acconto, unitamente alla domanda di 
pagamento del saldo sono allegati i seguenti ulteriori documenti:  

a) consuntivo dei lavori edili o di movimento terra e relazione tecnica sui lavori eseguiti; 
b) copia delle eventuali autorizzazioni previste per legge (agibilità, autorizzazioni sanitarie, ...). Nel 

caso in cui tali autorizzazioni non siano state rilasciate al momento della presentazione della 
domanda di pagamento del saldo, alla domanda vanno allegate le richieste di rilascio presentate 
alle Autorità competenti. Le autorizzazioni devono essere acquisite da AVEPA prima della 
conclusione dell’istruttoria per il pagamento del saldo. 

c) dichiarazioni relative a impegni e obblighi previsti dall’intervento; 
L’istruttoria della domanda viene svolta secondo il presente bando, nonché gli Indirizzi Procedurali Generali 
del CSR 2023-2027 e le procedure definite da AVEPA. 
 
9. Verifiche e controlli sulle domande e sulle operazioni 

Gli impegni presi in carico dai beneficiari sulla base del bando sono oggetto di controlli amministrativi e di 
controlli in loco ai sensi del Reg. (UE) n. 2021/2116, dei relativi atti di esecuzione e delegati della 
Commissione europea e delle norme nazionali di attuazione (Decreto MASAF 4 agosto 2023 e s.m.i.). 
A seconda dell’intervento interessato, detti controlli includono verifiche relative a: 
a) l’esattezza e la completezza dei dati contenuti nella domanda di aiuto, nella domanda di pagamento o in 

altra dichiarazione; 
b) il rispetto di tutti i criteri di ammissibilità, degli impegni e degli altri obblighi inerenti all’intervento. 
A seconda dell’intervento interessato e del tipo di beneficiario, i controlli hanno ad oggetto diverse verifiche 
che sono dettagliate nel Reg. (UE) n. 2021/2116 e relativi atti di esecuzione e delegati della Commissione 
europea (a titolo di esempio: visite in azienda o sul luogo di realizzazione dell’operazione, verifiche sul rispetto 
delle norme vigenti relative ad appalti pubblici per gli organismi di diritto pubblico, assenza di doppio 
finanziamento, controlli sulle superfici, ecc.). 
Detti controlli accertano le eventuali inadempienze ai fini dell’applicazione delle riduzioni dell’aiuto di cui al 
paragrafo 5.5. 
 
10. Informativa trattamento dati personali 

In base al Regolamento 2016/679/UE (General Data Protection Regulation – GDPR) “ogni persona ha diritto 
alla protezione dei dati di carattere personale che la riguardano”. 
I trattamenti di dati personali sono improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, tutelando la 
riservatezza dell’interessato e i suoi diritti. 
Il Titolare del trattamento è la Regione del Veneto / Giunta Regionale, con sede a Palazzo Balbi - Dorsoduro, 
3901, 30123 – Venezia. 
Il Delegato al trattamento dei dati che La riguardano, ai sensi della DGR n. 596 del 08.05.2018, è il Direttore 
della Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione, email: adgfeasr@regione.veneto.it; PEC: 
adgfeasr@pec.regione.veneto.it. 
Il Responsabile del trattamento è l’Agenzia Veneta per Pagamenti (AVEPA), Via N. Tommaseo 67/c 35131 
Padova, email: organismo.pagatore@avepa.it PEC: protocollo@cert.avepa.it. 
Il Responsabile della Protezione dei dati / Data Protection Officer ha sede a Palazzo Sceriman, Cannaregio, 
168, 30121 – Venezia, email: dpo@regione.veneto.it; PEC: dpo@pec.regione.veneto.it. 
La finalità del trattamento cui sono destinati i dati personali è la gestione delle domande relative al presente 
bando in attuazione del Complemento per lo Sviluppo rurale 2023-2027 per il Veneto (DGR n. 14 del 
10/01/2023), nell’ambito del PSN PAC 2023-2027 approvato con Decisione di esecuzione della Commissione 
europea. 
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I dati raccolti potranno essere trattati inoltre a fini di archiviazione (protocollo e conservazione documentale) 
nonché, in forma aggregata, a fini statistici. I dati, trattati da persone autorizzate, non saranno comunicati ad 
altri soggetti né diffusi. 
Il periodo di conservazione documentale, ai sensi dell’articolo 5, par. 1, lett. e) del Regolamento 2016/679/UE, 
è determinato in base ai Regolamenti UE di riferimento. 
All’interessato competono i diritti previsti dal Regolamento 2016/679/UE e, in particolare, egli potrà chiedere 
al Responsabile o al Delegato al trattamento in precedenza indicati l’accesso ai propri dati personali, la rettifica, 
l’integrazione o, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o la limitazione del trattamento, ovvero opporsi al 
loro trattamento nonché proporre reclamo, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento 2016/679/UE, al Garante 
per la protezione dei dati personali con sede in Piazza Venezia n. 11, 00187 – ROMA (sito internet: 
https://www.garanteprivacy.it/), ovvero ad altra autorità europea di controllo competente. 
Il conferimento dei dati discende da un obbligo legale in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue 
che l’eventuale rifiuto a fornire i dati determina l’esclusione dell’istanza alla partecipazione del presente 
bando. 
 
 
11. Informazioni, riferimenti e contatti 

Regione del Veneto - Direzione Agroalimentare  
Via Torino 110 30172 Mestre (VE)  
Tel. 041 2795547  
e-mail: agroalimentare@regione.veneto.it  
posta certificata: agroalimentare@pec.regione.veneto.it  
sito internet: www.regione.veneto.it 
 
AVEPA – Agenzia veneta per i pagamenti 
Via N. Tommaseo 67/c, 35131 Padova 
Tel. 049 7708711 
e-mail: direzione@AVEPA.it 
posta certificata: protocollo@cert.AVEPA.it 
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12. Allegati tecnici 

 
12.1    Allegato tecnico – Tabella degli interventi ammissibili 

Operazioni Dettaglio investimento 

1) Attrezzature e realizzazione di 
strutture/impianti che impediscono 
l’inquinamento puntuale da prodotti 
fitosanitari in agricoltura  

Piazzole per il lavaggio delle irroratrici e il recupero delle acque reflue 

Biobed 

Dispositivi per agevolare il riempimento della macchina irroratrice e 
prevenire l’inquinamento durante tale operazione 

Dispositivi per il lavaggio dei contenitori vuoti dei prodotti fitosanitari 

2) Attrezzature per la gestione e 
distribuzione di prodotti fitosanitari con 
caratteristiche volte a favorire la 
riduzione dell’inquinamento e 
certificate ENAMA-ENTAM  

Atomizzatori a tunnel con pannelli recuperatori 

Atomizzatori con convogliatori d’aria a torretta 

Atomizzatori con diffusori multipli orientabili 

Barre irroratrici con campana antideriva 

Barre irroratrici con ugelli antideriva e distribuzione assistita mediante 
manica d’aria 

 
3) Acquisizione di attrezzature per la 

tutela del suolo in termini di fertilità, 
struttura e qualità 

Investimenti per l'agricoltura di precisione  

Attrezzature per l'agricoltura conservativa  

 
Attrezzature per il controllo localizzato delle malerbe mediante sistemi 
fisici e meccanici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4) Attrezzature per la distribuzione e 
l’interramento degli effluenti non 
palabili (liquami zootecnici e materiali 
assimilati) 

Spandiliquame trainato (carrobotte) con interratori 
1. Iniezione sotto-sup. a solco chiuso (5-15 cm) 

Spandiliquame trainato (carrobotte) con interratori 
2. Iniezione profonda (>15 cm) 

Spandiliquame trainato (carrobotte) con interratori 
3. Iniezione sotto-sup. a solco aperto (<5 cm) 

Spandiliquame trainato (carrobotte) con interratori 
4. Spandimento in bande con scarificazione 

Spandiliquame trainato (carrobotte) con interratori 
5. Spandimento in bande con tubi rasoterra 

Spandiliquame semoventi con interratori 
6. Iniezione sotto-sup. a solco chiuso (5-15 cm) 

Spandiliquame semoventi con interratori 
7. Iniezione profonda (>15 cm) 

Spandiliquame semoventi con interratori 
8. Iniezione sotto-sup. a solco aperto (<5 cm) 

Spandiliquame semoventi con interratori  
9. Spandimento in bande con scarificazione 

Spandiliquame semoventi con interratori 
10. Spandimento in bande con tubi rasoterra 

Attrezzature portate atte all’interramento degli effluenti non palabili 
11. Iniezione sotto-sup. a solco chiuso (5-15 cm) 

Attrezzature portate atte all’interramento degli effluenti non palabili 
12. Iniezione profonda (>15 cm) 
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 Attrezzature portate atte all’interramento degli effluenti non palabili 
13. Iniezione sotto-sup. a solco aperto (<5 cm) 

Attrezzature portate atte all’interramento degli effluenti non palabili 
14. Spandimento in bande con scarificazione 

Attrezzature portate atte all’interramento degli effluenti non palabili 
15. Spandimento in bande con tubi rasoterra 

5) Kit tecnologici di aggiornamento delle 
macchine/attrezzature 

Kit di aggiornamento di macchine/attrezzature, preesistenti in azienda, 
finalizzato all’implementazione delle tecnologie “Agricoltura 4.0” che 
consentono di raccogliere, analizzare ed elaborare in modo automatico 
tutti i dati che provengono dal campo  

6) Spese generali  Nel limite massimo del 5% dell’importo complessivo dell’operazione. 
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